
Come già sottolineato dal titolo, il convegno ha l’obiettivo di proporre 
un up to date sui disturbi dello spettro autistico, i sistemi di cura e gli 
interventi fondati empiricamente attraverso gli interventi di alcuni tra i 
maggiori esperti di autismo a livello nazionale che verranno presentati 

sia in seduta plenaria sia in workshop di approfondimento.

Abbiamo articolato i lavori di questa giornata intorno a tre temi che rappresen-
tano, per tutti coloro che a diverso livello si occupano di autismo, gli aspetti 
centrali su cui confrontarsi, anche alla luce dei recenti cambiamenti nosografici 
introdotti dal DSM V e delle novità in tema di trattamenti basati sull’evidenza, 
con particolare riferimento alla linea Guida 21 dell’Istituto Superiore di Sanità, 
cercando di riflettere sulle sue indicazioni a più di tre anni dalla pubblicazione

Il primo di questi temi è la diagnosi: gli interventi ci aiuteranno a riflettere sui 
cambiamenti introdotti dal DSM V, sugli strumenti da utilizzare per poter for-
mulare una diagnosi precoce attendibile e sui dati attualmente disponibili per 
comprendere l’eziologia dell’autismo e le complesse interazioni tra geni e am-
biente.

Il secondo tema su cui ci focalizzeremo è il sistema delle reti di sostegno di cura 
del bambino con autismo. In particolare i contributi cercheranno di esplorare le 
reti primarie del minore, con specifico riferimento alla famiglia nell’accezione 
più tradizionale di madri e padri ma anche quella, forse meno esplorata ma non 
per questo di minore importanza, di fratelli e sorelle, e di gettare uno sguardo al 
complesso dei sistemi di cura al fine di giungere a una modellizzazione efficace 
dei processi di presa in carico e di trattamento. 

Il terzo tema, infine, è centrato sui trattamenti, con particolare riferimento ai 
trattamenti fondati sulla evidenza che iniziano a trovare uno specifico ambito 
di applicazione anche nel nostro territorio ma proponendo anche spunti per il 
lavoro con i bambini con forme di autismo più lieve in cui è necessario promuo-
vere, con modalità specifiche, interventi di potenziamento di abilità sociali, di 
comunicazione e di mentalizzazione.
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I    l convegno ha l’obiettivo di proporre un up to date sui disturbi dello spettro 
autistico, i sistemi di cura e gli interventi fondati empiricamente attraverso 
gli interventi di alcuni tra i maggiori esperti di autismo a livello nazionale 
che verranno presentati sia in seduta plenaria sia in workshop di approfon-

dimento.

Abbiamo articolato i lavori di questa giornata intorno a tre temi che rappresen-
tano, per tutti coloro che a diverso livello si occupano di autismo, gli aspetti 
centrali su cui confrontarsi, anche alla luce dei recenti cambiamenti nosografici 
introdotti dal DSM-5 e delle novità in tema di trattamenti basati sull’evidenza, 
con particolare riferimento alla linea Guida 21 dell’Istituto Superiore di Sanità. 

Il primo di questi temi è la diagnosi: gli interventi ci aiuteranno a riflettere sui 
cambiamenti introdotti dal DSM-5, sugli strumenti da utilizzare per poter for-
mulare una diagnosi precoce attendibile e sui dati attualmente disponibili per 
comprendere l’eziologia dell’autismo e le complesse interazioni tra geni e am-
biente.

Il secondo tema su cui ci focalizzeremo è il sistema delle reti di sostegno di cura 
del bambino con autismo. In particolare i contributi cercheranno di esplorare le 
reti primarie del minore, con specifico riferimento alla famiglia nell’accezione 
più tradizionale di madri e padri ma anche quella, forse meno esplorata ma non 
per questo di minore importanza, di fratelli e sorelle, e di gettare uno sguardo al 
complesso dei sistemi di cura al fine di giungere a una modellizzazione efficace 
dei processi di presa in carico e di trattamento. 

Il terzo tema, infine, è centrato sui trattamenti, con particolare riferimento a quel-
li fondati sull’evidenza, proponendo anche spunti per il lavoro con i bambini 
con forme di autismo più lieve in cui è necessario promuovere, con modalità 
specifiche, interventi di potenziamento di abilità sociali, di comunicazione e di 
mentalizzazione.



COMITATO SCIENTIFICO

Elisa Fazzi 
Professore ordinario di Neuropsichiatria Infantile e 
Direttore della scuola di specializzazione in neuropsichiatria infantile - Università di Brescia

Edda Zanetti
Responsabile UONPIA Azienda Ospedaliera Spedali Civili di Brescia

Filippo Gitti
Neuropsichiatra infantile - UONPIA di Brescia

Simone Antonioli 
Direttore tecnico di Fobap Onlus a marchio Anffas e 
Responsabile del Centro abilitativo per minori “Francesco Faroni” di Brescia

NOTE ORGANIZZATIVE
La registrazione dei partecipanti avviene a partire dalle ore 8.00. 

I lavori hanno inizio alle ore 9.00 e terminano alle 18.00. 

Il Convegno è strutturato in 2 sessioni plenarie e 4 workshop di approfondimento, 
per un totale di 8 ore di formazione.

L’opportunità di partecipare a più workshop permetterà a ogni iscritto di costruire 
un percorso personalizzato in base alla propria professione, ai singoli interessi 
e agli specifici bisogni formativi. 



INTRODUZIONE AL CONVEGNO
AULA MAGNA 8.00 – 9.30

8.00 - Registrazione partecipanti

9.00 - Saluti

Maria Villa Allegri
Vicepresidente vicario di Anffas Onlus nazionale 
Presidente di Anffas Brescia Onlus e Fobap Onlus

Enrico Agabiti Rosei
Direttore della Clinica Medica e Direttore del Dipartimento di Scienze Cliniche e Sperimentali 
- Università degli Studi di Brescia

Ezio Belleri
Direttore Generale Spedali Civili di Brescia

Carmelo Scarcella
Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria Locale della provincia di Brescia

Maria Cristina Cantù
Assessore alla Famiglia, Solidarietà sociale, Volontariato e Pari Opportunità -
Regione Lombardia

Claudio Pinassi
Chief Executive Officer EGM Group

PLENARIA 
AULA MAGNA 9.30 -11.00

Moderatore: Elisa Maria Fazzi, 
Professore ordinario di Neuropsichiatria Infantile e Direttore della scuola di specializzazione 
in neuropsichiatria infantile - Università di Brescia

Massimo Molteni, 
Direttore Sanitario IRCCS “Eugenio Medea”, La Nostra Famiglia, polo di Bosisio Parini

“Autismo: punti fermi e prospettive alla luce delle linee guida”

Antonio Persico, 
Professore associato e Responsabile UOS di Neuropsichiatria Infantile, 
Università Campus Bio-Medico, Roma

“Aspetti clinici, genetici e ambientali”

10.30 - Coffee Break



WORKSHOP #1 
AULA MAGNA 11.00 -13.00

13.00 BUFFET

DIAGNOSI

Il workshop intende presentare ai corsisti le più recenti acquisizioni e 
determinazioni diagnostiche. In particolare, verrà presentato la nuova 
classificazione nosologica contenuta nel DSM 5 unitamente agli strumenti che 
possono consentire una diagnosi precoce del disturbo dello spettro autistico.
Un focus verrà inoltre accordato al tema poco esplorato relativo all’autismo e 
problematiche del visus. 

Moderatore:
Edda Zanetti, Responsabile UONPIA Azienda Ospedaliera Spedali Civili di Brescia

Roberto Militerni, Neuropsichiatra infantile, Direttore della Scuola di specializzazione in 
Psicoterapia cognitivo-comportamentale per l’età evolutiva, “Centro Serapide”, Napoli

“Il DSM5”

Fabio Apicella, Dirigente Psicologo presso l’Unità Operativa di Psichiatria dello Sviluppo 
dell’IRCCS “Stella Maris”di Pisa

“Diagnosi precoce e strumenti di diagnosi”

Elisa Maria Fazzi, Professore ordinario di Neuropsichiatria Infantile e Direttore della 
scuola di specializzazione in neuropsichiatria infantile - Università di Brescia

“Autismo e cecità”



WORKSHOP #2  
AULA CONSIGLIARE 11.00 -13.00

13.00 BUFFET

FAMIGLIA

L’aspetto tematico contenuto nel workshop insiste in modo particolare sulla 
centralità della famiglia in relazione ai processi di trattamento. È risaputo che 
lo stress familiare rappresenta un fattore predittivo in negativo rispetto agli esiti 
relativi al trattamento dei minori con disturbi dello spettro autistico. 
Su questo versante il workshop intende offrire alcuni strumenti di lettura rela-
tivamente alle principali problematiche che si allocano all’interno del sistema 
famiglia e, aspetto assai più inesplorato, dei fratelli dei bambini con autismo.

Moderatore:
Maria Villa Allegri, Vicepresidente vicario di Anffas Onlus nazionale
Presidente di Anffas Brescia Onlus e Fobap Onlus

Federica Polo, psicologa UONPIA Spedali Civili di Brescia

“Il Gruppo Fratelli”

Paolo Zampiceni, consigliere di Anffas Brescia Onlus

“Le famiglie al centro”

Giovanni Miselli, PhD, psicologo psicoterapeuta BCBA, docente IESCUM, Past President 
ACT Italia, Dirigente AUSL Reggio Emilia Programma Autismo

“I comportamenti problema e la gestione dello stress famigliare” 



PLENARIA 
AULA MAGNA 14.00 -16.00

Moderatore:
Mariarosaria Venturini, Responsabile U.O. Disabilità e Protezione Giuridica ASL di Brescia

Antonella Costantino, NPI, Direttore UONPIA, Fondazione IRCCS “Ca’ Granda” Ospedale 
Maggiore Policlinico di Milano, Presidente SINPIA

“Modelli organizzativi dei servizi per l’autismo” 

Paolo Moderato, Professore ordinario di Psicologia Generale - Università IULM, Milano, 
Presidente di IESCUM, Italian Chapter of ABA International

“Scienza, applicazioni e modelli di intervento nell’autismo: 
coniugare efficacia e sostenibilità”

Simone Antonioli, Direttore tecnico di Fobap Onlus a marchio Anffas, Responsabile del 
Centro abilitativo per minori “Francesco Faroni” di Brescia

Filippo Gitti, Neuropsichiatra infantile - UONPIA di Brescia

“Il Centro sperimentale Francesco Faroni: 
modello organizzativo e risultati di efficacia”



WORKSHOP #1 
AULA MAGNA 16.00 -18.00

TRATTAMENTI

Il trattamento nei disturbi dello spettro autistico in genere insiste su aspetti 
cardinali quali la comunicazione e l’intersoggettività. Il presente workshop vuole 
invece enfatizzare aspetti altrettanto cruciali del trattamento ma forse meno 
esplorati. I contributi metteranno in risalto itinerari educativi di costruzione delle 
abilità sociali e di gestione delle emozioni e il variegato complesso aspetto 
della transizione tra infanzia e il turmoil adolescenziale. 
All’interno di questo segmento di lavoro trovano uno spazio anche i diversi 
interventi che necessariamente devono essere messi in campo per fronteggiare 
i frequenti disturbi del comportamento presenti all’interno di questa popolazione.

Moderatore:
Roberto Cavagnola, psicologo, psicoterapeuta, Fondazione Istituto Ospedaliero Sospiro 
Onlus, consulente Fobap Onlus

Nicoletta Businaro - Eleonora Farina, Università di Milano-Bicocca, Dipartimento di 
Scienze Umane per la Formazione “R. Massa”

Silvia Biondi - Maria Francesca Mancuso, terapiste della Neuropsicomotricità dell’Età 
Evolutiva- UONPIA di Brescia

“Abilità sociali ed emotive: 
una ricerca-intervento con bambini con autismo lieve (livello 1)”

Stefania Bottini, coordinatrice Centro abilitativo per minori “Francesco Faroni” di Brescia

“Spicco il volo: un progetto per gli adolescenti”

Valentina Cazzoli, psicologa psicoterapeuta, BCBA, docente IESCUM e consulente MIPIA

“I comportamenti problema nei minori con autismo grave”



WORKSHOP #2 
AULA CONSILIARE 16.00 -18.00

SCUOLA

Il workshop che assume l’inserimento scolastico quale focus di indagine 
cercherà di sviluppare contributi di tipo contenutistico metodologico, con 
particolare riguardo alle abilità sociali necessarie per una buona integrazione 
scolastica e una riflessione sui modelli che consentano alla scuola di essere 
un vero ecosistema inclusivo e nel contempo spazio di reale apprendimento.

Moderatore:
Lisetta Silini, 
referente Area bisogni educativi speciali dell’Ufficio Scolastico Territoriale di Brescia

Raffaella Giannattasio, psicologa, Responsabile clinica del Centro abilitativo per minori 
“Francesco Faroni” di Brescia, Responsabile del CABAU “Centro ABA AUTISMO”, Grottaglie 
(Ta); docente IESCUM

“Il bambino con autismo alla scuola materna: 
strategie per potenziare l’apprendimento”

Lucio Cottini, Professore ordinario di Didattica e Pedagogia speciale - Università di Udine, 
Presidente della Società Italiana di Pedagogia Speciale

“Come e cosa fare con bambini e ragazzi a scuola”

Roberto Franchini, Responsabile area strategica Opera Don Orione in Italia, Past President 
AIRIM, Docente Università Cattolica di Brescia

“Percorsi e modelli per una scuola inclusiva”

 



INFORMAZIONI

Destinatari
Medici, psicologi, insegnanti, assistenti ad personam, educatori, pedagogisti, assistenti 
sociali, logopedisti, psicomotricisti, riabilitatori e famigliari.

Attestato
Al termine del convegno verrà rilasciato l’attestato di partecipazione.

Accreditamento
Ministero della salute. 
Sono stati richiesti i crediti ECM per le tutte le professioni sanitarie: psicologo, 
logopedista, educatore professionale, terapista occupazionale, tecnico della 
riabilitazione psichiatrica, terapista della neuro e psicomotricità dell’età evolutiva, 
fisioterapista, medici.
Ordine degli assistenti sociali - Regione Lombardia.
Sono stati richiesti i crediti formativi per Assistenti Sociali. 

Come arrivare

  Autostrada A4 Milano-Venezia.
Casello di Brescia Centro; all’uscita dal casello imboccare la Tangenziale Sud e seguire 
i cartelli che portano alla tangenziale. L’indicazione da seguire è quella per la Val 
Trompia, Milano o Bergamo. Giunti sulla Tangenziale, percorrerla fino all’indicazione 
Tangenziale Ovest o Val Trompia. A questo punto percorrendo la Tangenziale Ovest 
e proseguendo per la Tangenziale Nord, seguire le indicazioni Stadio o Ospedale. 
Continuare per via Oberdan percorrendola tutta, svoltare a sinistra per la via Triumplina 
e dopo circa 800 mt. svoltare a destra per via Branze, a sinistra troverete la Facoltà di 
Ingegneria, mentre a destra il cancello che porta al parcheggio di Medicina e Chirurgia.

per chi arriva in treno è possibile raggiungere Medicina e chirurgia in taxi, in 
autobus e in Metropolitana

 la partenza dei taxi è immediatamente fuori dalla Stazione Ferroviaria

con la metropolitana, prendere la fermata nel piazzale della Stazione e scendere 
alla fermata Europa

Linea 7: fermata di via Schivardi
Linea 10: fermata Metro Europa
Linea 15: fermata Metro Europa
Linea 16: fermata Metro Europa



COSTI E MODALITÀ DI PAGAMENTO

Entro il 10 Aprile
•	 socio Anffas: gratuito
•	 iscrizioni senza crediti ECM: 30 € (compresa IVA)
•	 iscrizioni con crediti ECM: 50 € (compresa IVA)

Dopo il 10 Aprile
•	 socio Anffas: gratuito
•	 iscrizioni senza crediti ECM: 40 € (compresa IVA)
•	 iscrizioni con crediti ECM: 60 € (compresa IVA)

Il pagamento va effettuato, indicando la causale “convegno del 22 maggio”: 

•	 in contanti o assegno 
presso la segreteria di Fobap, in via Michelangelo, 405 - Brescia
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 16.00

•	 con bonifico bancario, sul c\c n.9000 intestato a Fobap Onlus, 
c\o UBI Banco di Brescia, IBAN: IT27C03500 11217 0000 0000 9000

ISCRIZIONE

L’iscrizione avviene compilando il modulo d’iscrizione e inviandolo contestual-
mente alla copia dell’avvenuto pagamento: 
via email a segreteria@fobap.it 
oppure per fax al n. 030/2312717
entro e non oltre il 15 maggio.
 



SCHEDA ISCRIZIONE
Io sottoscritto _______________________________________________________ 

nato/a a ______________________________________ Il _____________________ 

residente a _______________________________________________ Prov. ______ 

via/p.za ________________________________________ n. ______ CAP ________

Tel. ________________________Email __________________________________

CF ____________________________________ P.IVA ________________________

Titolo di studio ______________________________________________________

Socio Anffas Brescia Onlus      SÌ           NO

Figura professionale __________________________________________________

Eventuale Società a cui fatturare _________________________________________

via _________________________________________ n. _________ CAP ________

CF  ____________________________________ P.IVA ________________________

Chiedo di essere iscritto al Convegno “i disturbi dello spettro autistico: nuovi paradigmi 
diagnostici e buone prassi d’intervento”

 richiede crediti ECM       non richiede crediti ECM

Data ____________                                                                 Firma _________________________

										        
Inviare la scheda d’iscrizione via email a segreteria@fobap.it o fax al n. 030/2312717. 
Contestualmente al modulo va inviata copia dell’avvenuto pagamento, che va effettuato 
indicando la causale “convegno del 22 maggio”: 

•	 in contanti o assegno
presso la segreteria di Fobap, in Via Michelangelo n. 405 - Brescia
dal lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 16.00

•	 con bonifico bancario, sul c\c n.9000 intestato a Fobap Onlus, 
c/o UBI Banco di Brescia, IBAN: IT27C03500 11217 0000 0000 9000

Data ultima per l’iscrizione: 15 maggio 2015



ENTI PROMOTORI
FOBAP Onlus - Fondazione Bresciana Assistenza Psicodisabili a marchio Anffas si è costituita 
nel 1982 su iniziativa dell’Anffas Brescia, di cui è il braccio operativo. Si prende cura di circa 
300 persone con disabilità intellettiva e relazionale, gestendo servizi socio assistenziali e socio 
sanitari, per minori e adulti, ambulatoriali, diurni e residenziali. Dal 2011 gestisce il Centro 
abilitativo per minori “Francesco Faroni”, che si configura come un ambulatorio innovativo 
e sperimentale, che accoglie minori con disturbi dello spettro autistico dai 2 ai 18 anni. 
L’intervento abilitativo è rivolto al bambino ma uguale importanza viene data al lavoro con la 
famiglia e con la scuola in modo da sostenere e supportare l’impegno di genitori ed insegnanti, 
e permettere al minore di ricevere un trattamento intensivo e condiviso da tutte le figure che si 
relazionano con lui.

ANFFAS Brescia Onlus è una delle 169 Associazioni locali che compongono la base sociale 
di ANFFAS Onlus nazionale - Associazione Nazionale Famiglie di Persone con Disabilità 
Intellettiva e Relazionale. L’associazione, attiva a Brescia dal 1966, ha la finalità di promuovere 
la cultura dei diritti delle persone con disabilità, esercitando nell’ambito della comunità un 
ruolo di cittadinanza attiva e di advocacy. Le sue attività spaziano dal segretariato sociale alla 
formazione, concentrando nella tutela dei diritti l’ambito di elezione.

Il Dipartimento di Scienze Cliniche e Sperimentali dell’Università di Brescia è rappresentato 
dall’insegnamento di Neuropsichiaria Infantile dedicato alla didattica, alla ricerca ed alla 
clinica nelle patologie neurologiche e psichiatriche dell’età evolutiva. È attiva la Scuola di 
Specializzazione in Neuropsichiatria Infantile con attualmente 14 medici in formazione che 
operano in regime di convenzione presso l’UONPIA degli Spedali Civili, nonché sono promossi 
numerosi corsi di insegnamento in corsi di laurea, master e scuole di specializzazione e i 
percorsi per dottorati di ricerca. Dal luglio 2014 è stata riconosciuta la SSVD di Neuropsichiatria 
infantile e Neuriabilitazione precoce all’interno della quale è ospitato il centro per la diagnosi 
e la riabilitazione funzionale per bambini con deficit visivo e/o multidisabilità, riconosciuto 
dalla Regione Lombardia. Il Centro effettua attività clinica, riabilitativa e di ricerca relativa alla 
diagnosi e all’intervento abilitativo precoce in disturbi neuroftalmologici in età evolutiva con 
particolare riferimento ai soggetti con multidisabilità e alla valutazione dello sviluppo in soggetti 
con ipovisione e/o cecità congenita.

U.O. Neuropsichiatria Infanzia e Adolescenza dell’ A. O. Spedali Civili di Brescia è centro di 
riferimento per la Lombardia, articolato in un Polo ospedaliero e in Poli Territoriali.
Il Polo ospedaliero è costituito da:
•	 Reparto di degenza, con 16 posti letto, per le patologie neurologiche e psichiatriche 0 – 18 

anni
•	 Ambulatori Divisionali con Macroattività Complessa/Dh e Centro Regionale dell’Epilessia 

dove vengono effettuate in regime ambulatoriali visite mediche, elettroencefalogrammi, 
consultazioni psicologiche e neuropsicologiche.

I Poli territoriali (Brescia, Montichiari e Gardone Val Trompia) rappresentano la principale sede 
per la presa in carico del bambino e per la gestione integrata dei bisogni di cura e di salute del 
bambino e della sua famiglia. 
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SPONSOR

Segreteria
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